
CuoreHellas, battuta laRoma
Unabattaglia lunga 100minuti

Reti di Duda e Ngonge: gialloblù primi in classifica

Gioia gialloblù Il Verona festeggia la vittoria contro la Roma in un duello infinito terminato 2-1 al Bentegodi

TAVELLIN E ANTOLINIPAGINE32, 33, 34E35

GalleriaMazzini

Negoziante
aggredito
daun ladro

SanMassimo

S
oloMarioPasti,na-
to a San Giovanni
Lupatoto nel 1884,
eletto deputato nel
1929, morto nel

1975, rimase in carica per un
periodopiùbreve:menoditre
mesi, dal febbraio al giugno
1930. Ma Pasti era stato nominato podestà
diVeronadal fascismo,mentreEnzoErmi-
nero era sindaco. L’undicesimo dalla Libe-

razione. L’ultimo della Democra-
ziacristiana.Equellocheèdurato
meno a Palazzo Barbieri: dal 24
aprileal30novembre1993.Appe-
na220giorni,pocopiùdi7mesi.
SePasti fudefinitodallo sculto-

reUgoZannoni, l’autoredella sta-
tuadiDanteAlighieri inpiazzadei

Signori,«unagrario,manelsensopiùintelligen-
teeonestodellaparola»,Erminero,92anni(...)
> SEGUEAPAGINA 9

Calciepugni tragruppidi
giovani alla sagra di San
Massimo. La rissa è scop-
piata venerdì sera tra la
folla e ha sollevato un’a-
spra polemica politica. Il
centrodestra attacca sul
frontedella sicurezza.
TREVISANI PAGINA 16

Rissa
alla sagra
Èpolemica

L’identitàdellacittà

Commerciante aggredito
eminacciato da un ladro.
LavittimaèAngelo Sarra-
pochiello, ex calciatore, e
titolare di un negozio di
articoli sportivi in galle-
ria Mazzini a Verona.
«Nonnepossopiù».
MARCOLINI PAGINA 12

ANTONIOTROISE

D
a lunedì si fa
sul serio, dopo
ilballettodi
voci,
indiscrezionie

promessepiùomeno in
libertàcircolatenelle afose
giornateagostane.Per la
prossimamanovra
economica, èarrivato il
momentodelle scelte. I
numeridefinitivi ci saranno
solonella secondametàdi
settembre,quando il
governoscoprire lecarte
dellaNotadiaggiornamento
aldocumentodieconomiae
finanza (Nadef). Soloallora
sapremoeffettivamente la
cifradellaprossima leggedi
Stabilità (comesi chiama,da
qualcheanno, lavecchia
Finanziaria). Si partedauna
quotadi 30miliardi.Nonè
pocomaèsicuramentenon
sufficienteper finanziare le
richiestearrivatedaipartiti,
chehanno lo sguardogià
rivoltoallaprossima
competizioneelettorale,
quelladelleeuropee. Senza
contare,poi, che incassa, al
momento, ci sonopocopiù
di 15miliardi. Tuttoquello
che ilMefè riuscitoa
recuperare rosicchiando
tutti imarginideldeficit già
concordatoper il 2024,
portandoacasa la tassa sugli
extra-profitti dellebanchee
invitando tutti iministeri a
tirare lacinghiaper
risparmiarequalcosinanei
rispettivibilanci. Il restoè
tuttoda“inventare”e la
strada,perusareuna (...)
> SEGUE A PAGINA 4

LAFFRANCHI PAGINA 39

Il personaggio

Merola show
«Per amore
noleggiai
un Concorde»

Studio di Confesercenti
Veneto su misure 2022
dei Comuni per il com-
mercio nei centri urbani:
Verona sotto lamedia re-
gionale e nazionale. Be-
nefici al settorepotrebbe-
ro arrivare da voci come
il turismo.ZANETTI PAG.11

Ilreport

Verona
investepoco
suinegozi
diquartiere

L’ex caserma Principe
Eugenio, inpiazzetta San-
ta Toscana, potrebbe di-
ventare uno studentato
per universitari. Fonda-
zioneCariveronaha chie-
sto alComunedi annulla-
re il vincolodi inalienabi-
lità.PAGINA 14

SantaToscana

Il progetto:
studentato

nella
ex caserma

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

Lamanovra
e l’esame
dell’Europa

RODOLFI E SCARPETTA PAG. 24-25

Sta risalendo dal Po

Il granchio blu
verso il Mincio
e si avvicina
al Garda

Meno residenti
e più turisti:

apronominimarket
Altri due punti vendita di
alimentari nel centro stori-
co di Verona. Il target sono i
turisti. Le superfici piccole

(sotto i 1.500mq) sono libe-
ralizzate. «Ma possiamo e
dobbiamo fare qualcosa»,
commenta l’assessore Ber-

tucco. E Arena (Confcom-
mercio): «Serve un piano
per limiti agli alloggi turisti-
ci».BAZZANELLA PAGINE 10 E 11

Verona raccontaEnzoErminero

L’ultimosindacodc,duratosolo220giorni

Domani in edicola

Economie

in omaggio
con L’Arena

Domani in edicola

Economie

in omaggio
con L’Arena
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www.artigianiverona.it

045 8622286

www.artigianiverona.it

045 8622286

Le nostre Tende durano di più

045.7200799
info@racasitende.com

racasitende.com

Buone ferie!

Show room a Verona  |  Viale del Lavoro, 34
italiacivile.com

Numero Verde

800952382

045 8101283
italia

by

Corso Milano, 92/B 374 recensioni Google

Servizi: CAF - Patronato - Burocrazia - Sanitario - Buste paga

SERVIZIO
COMPLETO

Badante
Convivente H24 Al Giorno   €. 37

Non Convivente All Ora       €. 7

Tutti Possono Permettersi

Per le ferie
o per sempre

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO
seguedalla prima pagina

(...) compiuti lo scorso 8 giu-
gno,èstatouncommerciante,
ma nel senso più nobile e am-
pio della parola. Nato in via
Emilei, inizialmente a�ancò
il padre Giuseppe, venditore
dicartaecancelleriaconnego-
zio in via Quattro Spade e de-
posito in via Sant’Antonio. Ma
giànel1945,appenaquattordi-
cenne, militava nella Dc. A 18
anni s’iscrisse al partito nella
sezione di Verona centro. La
precoce vocazione per la cosa
pubblica maturò con la laurea
in scienze politiche. A 37 anni
fu eletto alla Camera, dove ri-
mase per quattro legislature,
fino al 1983. A 45 era sottose-
gretario all’Industria, al Com-
mercioeall’Artigianatonelgo-
vernodiGiulioAndreotti.A47
sottosegretario alle Finanze
ancoraconAndreotti.A48sot-
tosegretario al Tesoro sempre
con Andreotti e poi nel gover-
nodiFrancescoCossiga.

L’agosto di Erminero è un
mesetriste,datrascorreretrin-
ceratonellasuacasadi viaCo-
lonnello Galliano, assistito dal
bombolone dell’ossigeno («da
tre anni so�ro d’insu�cienza
respiratoria,mealzolamatina
ememancaelfià»),ariacondi-
zionataamanetta,58gradinia
separarlo dalla città: «Sul retro
delpalazzomiavrebberomes-
so l’ascensore, ma dove vuole
che vada? Al mare c’è troppo
sole, inmontagnaansimo.L’u-
nico svago è fare la spesa con
la colf da Esselunga, Mion o
Famila».Ilgiorno8ricorrevail
primoanniversariodellamor-
te della moglie Maria Giovan-
na Reni, laureata al Politecni-
co di Milano, uno dei quattro
architetti che progettarono il
Quadrante Europa. «Non ho
potutoavereaccantolanostra
unicafiglia,Elisa,chedatre lu-
stri abita a San Mateo, all’im-
boccodellaSiliconValley».

Che fa Elisa in California?
Una ventina d’anni fa, prima
della laurea in lingue all’Uni-
versità di Bologna, uno dei
suoiprofessori lamandòaper-
fezionarsi a Houston. Rimase
negli Stati Uniti. Traduce i te-
stiper le produzionimultime-
dialidelle compagniedi infor-
mation technology, anche

Michael Szypula, un informa-
tico italo-polacco. Mi hanno
datotrenipotini,Fiona,9anni,
Keira e Lian, gemelli, 7. L’ulti-
mavoltachesonovenutiaVe-
rona è stata nel novembre
scorso. Siamo sempre in con-

tattoconlevideochiamate.

Come divenne un politico di
professione?
Lo devo a Giovanni Bazoli,
Pietro Padula, Franco Salvi e
altri amici della Fuci, la Fede-
razione universitari cattolici.
MisegnalaronoadAldoMoro.

Vedo alle sue spalle una scul-
tura che raffigura Moro.
È in legno, ispirata alla carica-
tura che ne faceva Giorgio Fo-
rattini. La acquistai nel 1976 a
Roma, il giorno in cui compì
60 anni. A lui invece regalam-
mo i gemelli per i polsini della
camicia. Fu Moro nel 1959 a
volermi come direttore della
Camilluccia.

La scuola di partito della Dc.
Ci rimasi per due anni e mez-
zo. Tenevamo corsi di forma-
zionea gruppi di30-40perso-
ne per volta. Era così che i de-
mocristiani imparavano co-
me operare nei Comuni, nelle
Province,nelleRegioni, inPar-
lamento. Oggi non si prepara
nessuno. Ha chiuso anche la
scuola delle Frattocchie dei
comunisti. La politica non è
piùmateriadistudio.

Come seppe che Moro era sta-
to rapito?
Il 13 marzo 1978, tre giorni pri-
ma, avevo giurato davanti al
presidente Giovanni Leone
come sottosegretario nel go-
verno Andreotti IV. Quella
mattina si stava votando la fi-
ducia. Ci guardammo smarri-
ti: Moro sequestrato dalle Br,
lasuascorta trucidata.Qualco-
sad’impensabile.

Che uomo era Moro?
Unamente eccelsa.Fraglista-
tisti, l’unico a fargli ombra sa-
rebbe stato Cavour. Certo,
non era portato per la sintesi.
AlcongressodellaDctenutosi
a Napoli nel gennaio del 1962,
cheportòallanascitadelquar-
to governo Fanfani, Moro giu-
stificòlasceltadi aprirealcen-
trosinistra parlando per sei
ore, tanto che l’intervento do-
vette essere spezzato in due
parti: tre ore al mattino e tre al
pomeriggio.

Lei c’era al suo funerale?
Quellodi Stato, senza la salma
per volontà della famiglia?
Certo. E poi andai a pregare

diTorritaTiberina.Sulcancel-
lo d’ingresso c’è un’iscrizione
latina:«Nemini parco»,nonri-
sparmionessuno.

Chi la avvicinò alla politica?
Miopadreeraamicodelsinda-

co Giovanni Uberti. Si erano
conosciuti nel Partito popola-
re di don Luigi Sturzo. Uomo
coerente, Uberti, ma testardo.
S’impantanò nella polemica
sui genitali dei cavalli scolpiti
da Mario Salazzari e Angelo
Bianchini nelle statue bron-
zeealpontedellaVittoria,giu-
dicatiosceni.La leggenda me-
tropolitana dei mutandoni di
lana con cui avrebbe preteso
di coprirli fece ridere tutta l’I-
talia. Pare che a sobillarlo fos-
se stato don Carlo Signorato,
parrocodeiSantiApostoli.

Fu istituita una commissione
a.

E lì prevalse per fortuna la li-
nea di monsignor Giovanni
Ongaro, insigne biblista, che
giudicò irrilevante la questio-
nemorale.Setogliessimoico-
glioni a tutti i cavalli d’Italia,
addiomonumentiequestri.

Chi la candidò alla Camera?
Nessuno. Decideva una com-
missione.Tupoteviusaresolo
treverbi:gradirei,voglio,desi-
dero.

Quale adoperò?
«Desidero».Maeracomesedi-
cessi«voglio».

Fu deputato quattro volte.
Anni d’intensa produzione le-
gislativa. Varammo lo statuto
dei lavoratori, il nuovo diritto
di famiglia, il Servizio sanita-
rionazionale, ildivorzio.

L’aborto.
Sachenonmiricordol’anno?

Legge 194 del 1978.
A dire il vero non rammento
neppure che cosa scelsi al re-
ferendum abrogativo della
leggesuldivorzio.

Faccia uno sforzo.
Credo che votai come aveva
suggerito la Dc: sì all’abroga-
zione. Mia moglie votò no. Ma
nonlitigammoperquesto.

Come diventò sindaco?
Eravamo in piena Tangento-
poli. Metà dei consiglieri co-
munali s’era dimessa per mo-
tivi giudiziari. Io e il socialista
Alberto Fenzi, presidente del-
laProvincia, inpraticarestam-
mogliuniciapiedelibero.

Rimase in carica per poco.
Beh, parliamoci chiaro: mez-
zaDcnonmivoleva.

Da chi fu scelto?
Da Renato Gozzi, segretario

democristiano. Dapprima mi
chiesedidareunamanoalsin-
daco Aldo Sala nella Giunta.
Ma poi mi disse: «Devi farlo
tu». Telefonai a mia moglie
per consigliarmi. Fu lapidaria:
«Se te lo chiede Gozzi, non
puoidiredino».

Lei era al corrente delle rube-
rie dei politici?
Era noto che il sistema corrut-
tivo fosse molto di�uso. Ma
non avevo elementi di prova
concreti.Perfortuna.

Ebbe un colloquio con il procu-
ratore Guido Papalia, mi pare.
Sì. Gli annunciai che avrei ac-
cettato di fare il sindaco solo
senonvifosserostateincorso
indaginiameignote.

E lui?
Mi rispose: «Male non fare,
pauranonavere».

Vogliamo parlare dei sindaci
che l’hanno preceduta o degli
amici di partito? Cominciamo
da Giorgio Zanotto.
Eh,caspita! Istituzionalistana-
to.S’immedesimavanell’inca-
ricosinoatrasfigurarsi.Diven-
tavasindaco?Quelloera il pri-
mato. Diventava presidente
della Provincia? Quello era il
primato. Diventava presiden-
tedellaBancapopolare?Quel-
loera ilprimato. Egli stessodi-
ventaval’istituzione.

Renato Gozzi.
Personalità complessa. Uma-
namente più ricco di Zanotto.
Era portato alla confidenza
con i poveri e all’ascolto. Lo
amaviperquesto.

Carlo Delaini.
Intelligente, vivace. Me lo ri-
cordo giovane sindaco di Bar-
dolino.Fecemettereunascrit-
tainmunicipio:«Senonc’èca-
sino, inventatelo per dimo-
strarechesapeterisolverlo».

Vittorino Colombo.
Un dirigente e�cientissimo.
D’altronde era il capo del per-
sonale della più grande azien-
da di Verona, le O�cine grafi-
che Mondadori. Acuto e seve-
ro nei giudizi. Scriveva molto
bene.

Valentino Perdonà.
Mio vicepresidente nell’Azio-
ne cattolica e mio professore
di lettere al liceo Messedaglia.
Uomodigrandetempra.

Conosce Sergio Mattarella.
Eroamicodel fratelloPiersan-
ti,chesarebbestatol’eredena-
turale di Moro se nel 1980 la
mafianonloavesseassassina-

to.ScesiaPalermoper rincuo-
rare i morotei dopo l’omici-
dio. Ricordo quando l’attuale
presidente della Repubblica
venne a Verona, da ministro
dellaDifesa, e a�rontammo la
questionedel passaggioal Co-
munedella casermaPassalac-
qua.

Fu al governo con Cossiga.
Lo conoscevo dagli anni Ses-
santa,quand’erasottosegreta-
rioallaDifesanelgovernoMo-
ro. Ioerosegretarioprovincia-
le della Dc. Veniva a Verona a
trovarelacuginaRosannaFio-
ri, moglie dell’imprenditore
Stefano Wallner, poi uccisa
nel2001afucilateinSardegna
dai banditi che avevano mes-
so gli occhi sulla sua azienda
florovivaistica.

Conosce l’attuale sindaco Da-
miano Tommasi?
L’ho incontrato due volte a
pranzo. Non mi ha chiesto
consigli, né io gliene ho dati.
Abbiamo convenuto sul fatto
che a Verona scarseggiano le
istituzionichepreparino i gio-
vanial lavoroqualificato.

Rimpiange la Dc?
Solo quella fino al 1980, quan-
dofinìilsuocorsocreativo.

Nel 1994 l’avrebbe sciolta, co-
me fece Mino Martinazzoli?
Mai, e men che meno con un
fax. Fu un errore. Alle elezioni
del 1992 eravamo pur sempre
il primo partito, con il 30 per
centodeivoti.

Che cos’è stata per lei la poli-
tica?
Qualcosaditotalizzante.

La segue ancora?
Perquelpocochesiriesceain-
terpretarla. Oggi la politica è
solo chiacchiere in tv, una de-
generazione avviata da Silvio
Berlusconiconlesuereticom-
merciali.

Qualcuno viene a farle visita?
Sì, amici ex dc, come Wilmo
Ferrari, Francesco Benedetti,
Pietro Clementi. Anche Ga-
briele Filippi, ex cancelliere in
Procura.

Che cosa ci fa su Facebook?
Boh!Saràstatamiafiglia.

Dall’account risulta che lei se-
gue il Pd di Verona e Matteo
Mischi, «senior product spe-
cialist oncology presso Msd
Italia».
Questo Mischi non lo cono-
sco. So poco anche del Pd di
Verona. Chi lo trova? Bisogna
cercarlo.

AldoMoro con Erminero inaugura la sede della Dc in via Garibaldi.
Dietro,Ernesto Mariotto(asinistra)eGiuseppe Trabucchi(a destra)

Enzo Erminero, 92 anni. Deputato quattro volte, tre volte sottosegretario, sindaco

"
Cavalli inmutande:Uberti
fu sobillato. L’amicizia
conMattarellaeCossiga
InmunicipioDelainiscrisse...

"
Diressi laCamilluccia.Oggi
lapoliticanonsi studiapiù
Zanottodiveniva istituzione,
Gozzi più riccodi umanità

«Mi scelseAldoMoro
LaDc liquidata

con un fax: che errore»

EnzoErminero
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per Apple, credo. Ha sposat sulla sua tomba nel cimitero per dirimere la contes




